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MARTEDÌ' ALLE 18 

IN PIAZZA RISORGIMENTO 

Àvezzano 
prepara 

F incontro 
con Berlinguer 

Napolitano parla a Bari - Oggi attivo a L'Aqui-
Ja con Trivelli, domani con Reichlin a Lecce 

Tutta Àvezzano si prepara al grande incontro popolare 
con il segretario generale del PCI. Enrico Berlinguer, fis
sato per martedì 18 in piazza Risorgimento. Dopo una 
breve introduzione del segretario della federazione di 
Àvezzano, Santilli, I compagni Berlinguer, Sandirocco, se
gretario regionale del PCI e lo stesso Santilli, risponde
ranno alle domande dei cittadini. 

Questa mattina, alle ore 10. al teatro Petruzzelli di 
Bari il compagno Giorgio Napolitano aprirà la campagna 
elettorale per il PCI. 

Domani, lunedi, alle ore 17, nel salone i Gramsci » 
della federazione del PCI di Lecce si svolge l'attivo pro
vinciale dei comunisti salentini, il compagno Reichlin 
terrà le conclusioni. 

Oggi a L'Aquila avrà luogo l'attivo regionale presie
duto dal compagno Trivelli. Ieri, invece, a Potenza, si 
è svolto l'attivo regionale presieduto dal compagno se
natore Gerardo Chiaromonte. 

# Martedì 18 alle ore 17 nel salone della Federazione di Cagliari, in 
vìa Asproni 2 4 , è convocata una riunione della commissione scuola e 
cultura, per discutere il seguente o.d.g.: « Politica autonomistica e po
litica culturale ». La relazione sarà svolta dal compagno prof. Mario 
Costeniro, responsabile della commissione scuola e cultura della Fede
razione comunista di Cagliari. 

• Martedì 18 maggio alle ore 18 nei locali della Federazione è c o n 
vocata la riunione della commissione femminile per discutere il se
guente o.d.g.: 1 ) Impostazione della campagna elettorale; 2 ) inizia
tiva in direzione delle masse femminili. La relazione farà tenuta 
dalla compagna Maria Cocco, responsabile della commissione femmi
nile federale. 

I candidati del PCI 
per la Puglia 

Circoscrizione BARI-FOGGIA 

1) NAPOLITANO GIORGIO della segreteria nazionale 
del PCI, deputato uscente 

2) ALTRUI G IOVANNI , operatore culturale 
3) BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACOLATA, prò-

4) CARMENO PIETRO, membro CC 
5) DE BARI DONATO, preside 
6) DE CARO PAOLO, professore 
7) DI DONATO MICHELE, impiegato 
8) GAGLIARDI SALVATORE, impiegato 
9) GALANTE MICHELE, professore 

10) G IANNIN I MARIO, impiegato, deputato uscente 
11) GRAMEGNA GIUSEPPE, deputato uscente 
12) GUELFI CARLO, laureato 
13) LISI GIUSEPPE, operaio 
14) MASIELLO V I T I L I O . preside facoltà lingue 
15) PERINEI FABIO, professore 
16) PICCOLO FRANCESCO RAFFAELE, avvocato 
17) P IZZICOLI MICHELE, operaio 
18) R INALDI RAFFAELE, laureato 
19) SEGRE SERGIO, resp. sez. esteri del PCI, deputato 

uscente 
20) SICOLO TOMMASO, operaio 
21) S INISI RACHELE, insegnante 
22) SPINELLI MICHELE, professore 
23) SPORTELLI TONIA. operaia 

Circoscrizioni: LECCE BRINDISI -TARANTO 

1) REICHLIN ALFREDO della direzione del PCI. de
putato uscente 

2) AMBRUOSO NICOLA, operaio metalmeccanico 
3) ANGELINI VITO, operaio Italsider. deputato uscente 
4) ATTANASIO PIETRO SALVATORE, biologo 
5) CASALINO G IORGIO , operaio 
6) CIRASINO LORENZO, professore 
7) CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA, casalinga, sin

daco di Copertino 
8) DE PREZZO NICOLA, studente universitario 
9) IMPERATRICE TERRUSI ANNA MARINA, inse

gnante 
10) MAGAZZINO ROSARIO, colono 
11) MARIGGIO* ORAZIO, vice sindaco Manduria, pro

fessore 
12) MASSAFRA GRECO ISABELLA, professoressa 
13) PANICO SALVATORE, professore 
14) RENNA L U I G I , dottore commercialista 
15) RICCIATO ANTONIO, tecnico Italsider 
16) SANSONETTI MARIO, avvocato 
17) STEFANELLI L I V I O CESARE L U I G I , avvocato, de

putato uscente 
18) TRAVERSA ROBERTO, professore 

PUGLIA — SENATO 

1) ROMEO ANTONIO. Collegio di Taranto 
2) MARI ANTONIO. Collegio di Bari 
3) BORRACCINO DOMENICO. Collegio di Barletta-

Trani 
4) GADALETA RAFFAELE. Collegio di Molfetta 
5) ZACCHEO MAURO. Collegio di Bitonto 
6) CALIA MICHELE. Collegio di Altamura 
7) BELLANTUONO DOMENICO. Collegio di Monopoli 
8» M IRAGLIA MICHELE. Collegio di Brindisi 
9) VANIA SAVINO GIUSEPPE. Collegio di Foggia San 

Severo 
10) DE SIMONE DOMENICO. Collegio di Lucerà 
11) P IST ILLO MICHELE. Collegio di Ceninola 
12) CAZZATO DOMENICO. Collegio di Martina Franca 
13) IND IRL I MARIO. Collegio d; Lecce 
14) MARRA ELIO. Collegio di Gallipoli Galatna 
15) FOSCARINI MARIO. Collegio d: Tnca.se 

BARI E FOGGIA DI FRONTE ALLA SCADENZA DEL 20 GIUGNO 
> _ ^^^^^ t 

La triste eredità del centrosinistra 
Pesanti rifardi, grosse contraddizioni, enormi guasti nel tessuto sociale, economico ed urbanistico delle due città in cui si rinnovano le assem
blee locali - Ecco come la politica fallimentare delle giunte a direzione democristiana ha impedito lo sviluppo equilibrato del capoluogo 
regionale e di quello della Capitanata - Forti condizionamenti sui settori produttivi - Una situazione gravissima che è possibile cambiare 

Dalla nostra redazione 
BARI. 15 

In che condizioni lascia la 
città la giunta di centro sini
stra in prossimità del rinno
vo del consiglio comunale? La 
città In questi ultimi anni ha 
subito profonde trasforma
zioni nel suo tessu'o sociale, 
nonostante che lo sviluppo in
dustriale. avviatosi fra con-
traddiz'oni e ritardi negli 
anni 60. ha subito un arresto 
o, peggio, ha fatto dei passi 
indietro con la dequalifica
zione. per esempio, di una 
delle fabbriche tecnologica
mente avanzate della Puglia 
e del Mezzogiorno come il 
Pignone Sud. 

La città ha subito delle 
modificazioni nel senso che 
si è maggiormente terziariz
zata: ha avutos i un'espansio
ne edilizia ma questa è avve
nuta all'insegna della specu
lazione e del profitto privato 
mentre 1 servizi sono rimasti 
del tutto inadeguati o addirit
tura inesistenti in alcuni 
grassi quartieri di nuova co
struzione. 

Vi sono certo nel ritardi 
dello sviluppo della città re
sponsabilità governative, que
sto però non significa che il 
centro sinistra non abbia le 
sue che sono pesanti e le cui 
conseguenze sono presenti tut
ti i giorni agli occhi dei cit
tadini. 

TRASPORTI — Alla pubbli
cizzazione del servizio dei 
trasporti pubblici non è se
guita un'adeguata politica del 
centro sinistra in questo im
portante settore. Non sembri 
esagerato dire che l'azienda 
— tranne per piccole e inade
guati interventi con l'aumen
to di alcune linee per la pres
sione dei lavoratori pendola
ri e dei cittadini — è rima
sta nella vecchia struttura del 
periodo in cui era nelle ma
ni dei privati. 

Una velocità commerciale 
dei mezzi ridotta a pochi chi
lometri l'ora ha aggravato il 
bilancio dell'azienda dei tra
sporti perché non è stato af
frontato alla radice il proble
ma del traffico che In alcune 
ore del giorno è quasi comple
tamente paralizzato. L'istitu
zione delle fasce orarie, strap
pata con la lotta del PCI e 
delle organizzazioni sindacali, 
viene In parte vanificata dal
l'inadeguatezza dei mezzi e 
dalla mancanza di personale. 

SCUOLA — Una program
mazione dell'edilizia scolasti
ca è mancata per colpa del 
governo m a ' anche per re
sponsabilità della giunta di 
centro sinistra che ha sem
pre ripiegato sulle piccole e 
momentanee soluzioni, che ta
li non sono, ricorrendo a 
prendere in affitto, per lo più 
da grossi costruttori e im
prenditori edili, stabili che 
per scuola non erano stati co
struiti. 

In questo modo il Comune 
spende diverse decine di mi
lioni al mese per fitto di lo
cali non adatti , con impianti 
di riscaldamento in comune 
con il condominio privato; 
per cui molte volte 1 ragazzi 
durante l'inverno sono privi 
di riscaldamento perché gli 
orari decisi dal condominio 
non coincidono con quelli del
la scuola. Gli Impegni più vol
te assunti di porre fine ai 
tripli e doppi turni non sono 
stati ancora mantenuti, per 
lo meno per quanto riguarda 
1 secondi. 

ABITAZIONI — L'iniziati
va pubblica in questo settore 
è sempre predominante e la 
stessa iniziativa cooperativa 
nel settore dell'edilizia che si 
è sviluppata nella maggior 
parte dei casi ha poco di pub
blico e molto di privato. Lun
ga è stata la lotta del gruppo 
comunista perché il Comune 
venisse Incontro alle coopera
tive edilizie con l'assegnazio
ne dei suoli. Se In questo 
campo qualcosa le cooperati
ve hanno ottenuto è stato 
per l'impegno del gruppo co
munista. 

Lo stesso ritardo (sei anni) 
con cui si è arrivati, per re
sponsabilità della giunta, al 
nuovo piano regolatore ha 
provocato gravi danni allo 
sviluppo dell'edilizia la cui at
tività ha a Bari un ruo'o non 
secondario. Questo stato d: 
cose ha provocato, per l'alto 
costo del fitti, un'espulsione 
di molti lavoratori dalla cit
tà che sono stati costretti a 
cercare una casa nel pnesi 
più o meno lontani da Bari 
Aumentando il fenomeno del 
pendolarismo. L'Istituto delle 
case popolari deve costruire 
al quartiere CEP case per 16 
miliardi ma ancora non ven
gono Indette le gare di ap 
paltò: gare che non deve in
dire il Comune, ma quello che 
manca è una forte iniziativa 
dell'amministrazione 

Le cause di questa situazio
ne — che sarebbe stata peg
giore se non fosse mancata 
l'iniziativa PCI e la lotta dei 
lavoratori e della popolazione 
dei singoli quartieri — sono 
da ricercarsi nella debolezza 
della giunta. nella scarsa rap
presentatività del centro sini 
stra e nel contrasti esistenti 
in questo schieramento che 
da molti anni ormai non 
esprime che fallimento. 

i. p. 

Un particolare dei centro storico di Bari. La fallimentare gestione di centrosinistra della città 
ha aggravato tutti ì problemi del capoluogo regionale impedendo anche un equilibrato svi
luppo urbanistico 

Senza il PCI 
non si cambia 
• Le poche cose realizzate a Bari negli ultimi 

cinque anni sono il frutto della lotta popo
lare e del contributo decisivo del PCI 

• Nonostante ciò, la DC ha rifiutato l'intesa 
proposta dal PCI per avviare a soluzione i 
problemi più gravi ed urgenti della città 

• Il 20 giugno, contro le forze della 
divisione, un voto di unità e di 
progresso: il voto al PCI 

Il 20 e 21 giugno 

più forza al PCI 

per cambiare 

BARI - Il PCI per primo ha approntato la lista per il Comune 

PROTAGONISTI DI VENTI ANNI DI LOTTE 
L'occupazione della sede della segreteria de espressione dei profondi contrasti nello scudocrociafo - Capolista PCI il compagno on. Enrico Piccone 
Presenti anche i professori Cossu e Semerari e il cattolico Tanzarella - Forte rinnovamento e collegamento con le espressioni produttive della città 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14 

Contemporaneamente alle 
organizzazioni di partito di 
tutta la Regione che hanno 
predisposto le liste del candi
dati per la Camera e il Se
nato (che pubblichiamo in 
questa pagina), i comunisti 
baresi ù inno approntato la 
loro lisi» dei candidati per il 
rinnovò* del consiglio comu
nale dopo un lavoro Inten.-o 
e di larga consultazione de
mocratica. Il fatto che questa 
lista sia già pronta per la 
presentazione è ancora una 
volta la prova della forza e 
dell'unità del partito comuni
sta che è in grado di affron
tare con i compagni e gli ami
ci prima di ogni altro la pro
va elettorale. 

E questo perché le elezioni 
non sono per i comonisti mo
tivo di lotte intestine di per
sone. di ambizioni, di interes
si, ma solo un episodio della 
battaglia costante per la de
mocrazia e le riforme, per 1' 
unità delle forze democrati
che. combattuta con il meto
do che vede fusi insieme la 
critica, la ricerca, la lotta. 

Non è cosi per le altre for
ze politiche a cominciare dal
la Democrazia Cristiana. 

L'occupazione, ora cessata. 
della sede della segreteria pro
vinciale de da parte di giova
ni che chiedevano un rinno
vamento nella formazione 
delle liste dei candiditi ha 
rappresentato solo un mo
mento delle difficoltà in cui si 

trova la DC barese In questo 
momento per la formazione 
delle liste dei candidati sia 
al Parlamento che al Consiglio 
comunale di Bari. 

Per quanto riguarda i can
didati al comune di Bari nel 
partito scudocrociato si di
scute ancora se la Usta debba 
avere o no un capolista. Sem
bra che la direzione provin
ciale sia del parere di inseri
re i candidati in ordine alfa
betico, mentre il comitato cit
tadino insiste per un capoli
sta. Se si decide per il capoli
sta questo dovrebbe essere 1* 
ing. Lamaddalena 

I problemi maggiori della 
DC riguardano però lo sfor
zo di presentarsi con nomi 
nuovi che fa fatica a trovare 
anche per le spinte negative 
di alcuni uomini più a destra 
che erano presenti nel passato 
consiglio comunale. 

II problema del capolista 
pone dei problemi anche al 
PSI con la candidatura dell' 
ex vice sindaco avv. Passero 
al Senato. Per quanto riguar
da gli altri schieramenti 
(PSDI. PRI. PLI) ancora 
nulla è stato definito se non 
la candidatura a capoì'.-ta 
dell'on. Di Giesi per il P5DI. 

La lista dei candidati co 
munisti al consiglio comuna
le di Bari è capeggiata dal 
compagno ing. Enrico Picco 
ne. deputato al Parlamento. 
La presenza del compagno 
Piccone — che la città ben co
nosce p*r l'intensa e aporez-
zata attività portata avanti 
anche dai banchi del consi

glio comunale per avviare a 
soluzione i' più importanti 
problemi della città a comin
ciare dal piano regolatore — 
sta a rappresentare l'impegno 
del PCI verso la città capo
luogo e i suoi gravi, impel
lenti e non risolti problemi: 
in tutti questi anni in cui il 
cento sinistra, inesistente nel
la formula e privo di conte
nuti (e nonostante ciò man
tenuto ostinatamente in pie
di) ha paralizzato J a vita 
della città impedendo scelte 
e linee di sviluppo che la real
tà in movimento imponeva. 

L'impegno politico del PCI 
verso questa che è fra le più 
importanti città del Mezzo
giorno è segnato -n-:he dal
la presenza nella lista de', se

gretario della federazione e "m-
pagno Onofrio Vessi* -i da 
quella del segretario del co
mitato cittadino compitano 
Vito Anaiuli. 

La lista dei comunisti è n -
ratteriz7ata questa volta, pia 
che quelle precedenti, riaiia 
presenza di intellettuali indi
pendenti. uomini di grande 
prestigio culturale e noti ben 
oltre la città e la Regione. So
no in lista infatti il prof. Al
do Cossu. preside della facol
tà di scienze dell'università di 
Bari e il proL Giuseppe Se
merari, preside della facoltà 
di lettere dell'ateneo barese. 
Sempre tra gli indipendenti 
c'è da segnalare la presenza 
dell'avv. Vittorio Tanzarella. 
presidente dei laureati catto
lici. che ha motivato la pro
pria adesione alla lista del 

PCI come contributo alla ri
cerca dell'unità tra le grandi 
componenti storiche della so
cietà italiana. 

Forte nella lista la presenza 
di operai e tecnici di fabbri
che (ben 17) che esprimono 
politicamente il senso profon
do della lotta non solo degli 
anni passati ma di quella di 
questi giorni per un diverso 
sviluppo industriale delia cit
tà. per una diversa politica 
delle partecipazioni statali. Vi 
sono gli operai delle vecchie 
e delle nuove fabbriche, dalla 
raffineria Stante (che si può 
considerare il primo insedia
mento industriale moderno di 
Bari la cui continuità produt
tiva è ora in pericolo) alla mo
derna FIAT: dalla Manifattu-
dalla « Hettermarks » (ove si 
lotta proprio in questi giorni 
perché continui ad essere la 
più importante industria di 
abbigliamento del Mezzogior
no nonostante la fuga della 
parte di capitale svedese) alle 
alte fabbriche, come le Offi
cine Calabresi. 

Lo presenza di 10 donne nel
la lista è il segno non solo dei 
legami del PCI verso il mon
do femminile ma dell'impe
gno verso le lotte che le don
ne conducono nelle fabbriche 
e negli altri posti di lavoro 
ra dei Tabacchi alla Balsamo: 
gati. architetti , giovani che 
continueranno dai banchi del 
consiglio comunale quella bat
taglia che conducono da anni 
nelle fabbriche e negli altri 
posti di lavoro per lo sviluppo 
democratico della città. Prose

guiranno quella lotta che i 
comunisti conducono da più di 
venticinque anni non solo dai 
banchi del consiglio comunale 
perché il capoluogo pugliese 
esca dalla paralisi in cui l'ha 
cacciato il centro sinistra e 
s'incammini verso una via di 
sviluppo tenendo conto della 
nuova realtà e della trasfor
mazione che ha subito 

La presenza nella lista di 
altri indipendenti espressione 
della Bari commerciale — 
Franco Morfini, direttore del
l'agenzia di viaggi Morflmare 
e Silvestro Triggiani. com
merciante in arredamenti — 
sta ad indicare le alleanze 
che in questi anni si sono for
mate intorno alla linea del 
PCI verso I ceti medi com
merciali che a Bari 6ono con
sistenti e assolvono ad un 
ruolo importante. Questo è 
anche il significato della pre
senza in lista, come indipen
dente. della coltivatrice diret
ta Laura Ranieri. 

La lista del PCI esprime 1-
noltre la continuità di un 
passato di lotte e nello stes
so tempo le prospettive di 
battaglia che ci attendono. 
Il rinnovamento della lista 
comunista sta ad indicare i-
noltre un recupero di tutte le 
forze dalle più giovani alle 
più anziane. Una lista che, in
sieme a tut to il partito, rap
presenta la garanzia più ro
busta e una guida sicura per 
rinnovare la città. 

Italo Palasciano 

FOGGIA - Nel capoluogo della Capitanata si rinnovano anche le amministrazioni locali 

GIÀ PRONTA ANCHE LA LISTA AL COMUNE 
Capolista del PCI è il compagno Angelo Rossi - La necessità di una svolta democratica - Uomini nuovi andranno 
ad affiancare i compagni più maturi - Gravi contrasti nella Democrazia Cristiana sulla nomina dei candidati 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 15 

Le eiezioni amm:ni3trative 
che a Fogg.a avranno luogo 
in concomitanza cor. ie <po 
litiche» ;I 20 giugno prossi
mo hanno messo in modo da 
alcune settimane la macchi
na elettorale dei partiti im
pegnati nella c o m p o s t o n e 
delle liste. 

Il comitato cittadino de! 
PCI di Foggia ha approva
to, e il comitato Federale 
e la CFC ha successivamen
te ratificato nei giorni scor
si, la lista dei candidati co
munisti da presentare al co
mune. 

La lista è 11 risultato di 
un ampio e approfondito di
battito che ha visto impe
gnate decine e decine di di
rigenti sezionali e centinaia 
di iscritti, ed è caratteriz
zata da un profondo rinno
vamento nella continuità 

dell'esperienza acquisita in 
questi anni di lotte e di bat
taci.e amministrative, con
dotte dai compagni del grup
po consiliare uscente che 
vengono npresentat i . 

Si t ra t ta di una lista gio
vane che si arricchisce del
l'esperienza de: compagni 
maturi e dell'apporto note
vole d: numerosi indipen 
denti di provata fede d e m a 
cratica. cementata in tant i 
anni di battaglie per Io svi
luppo economico di una c i 
ta che ha bisogno di un nuo
vo governo che sia espres 
sione della partecipazione d; 
tu t te le forze vive della co
munità per determinare una 
svolta democratica alla ge
stione della cosa pubblica. 

Capolista è il compagno 
Angelo Rossi, segretario del
la federazione di Foggia. La 
scelta dei candidati negli al
tri pan i t i incontra invece se
rie difficoltà. 

La DC in particolare ha 
avvialo la discussione in so
no alia commissione per le 
cand.dature da portare a'. 
comune che secondo alcune 
indiscrezioni si preannuncio 
difficile e molto travagliata. 

II discordo sul rinnovameli 
to. sband.erato ai quat t ro 
venti, è staio immed.aiamen 
te accantonato anche per 
quel che riguarda i! comu 
ne. lase.ando stare le cose 
come stanno. E per la no 
m.na a c a p o t t a potrebbe 
spuntarla ancora /a t tua le 
sindaco Graziam. 

Le discussioni in casa de 
non sono pero fin.te: pro
fonde laceraz.oni hanno in
fatti provocato le ?<avances> 
del segretario del com.tato 
cittadino de prof. Sìlvatore 
Ceglia. che vorrebbe il se
condo posto in lista, nono 
stante l'opposizione di tutti 
gli attuali consiglieri uscenti. 

Per questi ultimi invece 

'.'ordine della lista dovreb
be essere il seguente: capo
lista il sindaco uscente, quin
di in ord.ne alfabetico : con 
sizlier; uscenti, mentre i. 
prof. Cegl.a dovrebbe essere 
mes-o m li->*a subito dopo a 
capo ade: nuovi». 

Ma la partita non è an 
cora dee.sa. a La Lata DC — 
na delio un giovane e->ponen 
te democristiano — è mol
to .^offerta in quanto non 
si seguono criteri polit.ci che 
tengano conto dei rinnova 
mento, della coniinu.ta e di 
c o che espr.me la nuova 
realtà d. Foggi-», dei suoi 
quart.eri e de'.'.e sue istan
ze decentrate». 

Non mancano inoltre an
che problemi personal. - la 
DC infatti avrebbe orferto 
la candidatura al fratello 
dell'attuale assessore repub
blicano Dello Mastro che sa
rà nuovo candidato nel PRI. 

Che sen-o ha questa « mos-
.-a . ? Assicurare comunque 
un Dello Mastro al conigl io 
comunale? 

Il PSI intanto dovrà scio 
gì: ere alcuni nod. rappresen
tati dalia necessità d. nnno 
vare :'. srruppo e dall'altra 
a s^.curare alio =te=-o la con 
tinu.ta delia presenza ^ocia-
l.sta a", consiglio comunale 

Anche in =eno al PSDf v: 
sono d.vertenze c r e a .1 ca 
poi.-.ta- sono molti infatti 
quelli che esprimono forti 
dubbi sull'operaz.one Salva
tori. l'ex parlamentare de 
passato di recente aila so 
cialdemocraz:a. in l.z/a per 
la candidatura al Sanato, a! 
Comune e add.r imira anche 
alla Provine:*. Sul PR! e 
il PLI il discordo camb.a 
essendo ancora alia « r.cer
ca » della rosa dei cnquan ta . 

r. e. ' 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 15 

I guasti provocati dal cen
trosinistra in 5 anni di gover
no al Comune di Foggia 6ono 
tanti Numerosi i problemi 
accantonati, distorto lo svi
luppo della città dove la spe
culazione. la rendita parassi 
tarla, settori legati alle par
tecipazioni statali hanno fat
to affari d'oro. Il centro sini
stra lascia Foggia in uno sta
to di disordine e dì confu
sione senza alcuna prospetti
va certa. 

II centrosinistra e la DC 
in primo luogo nel quinquen
nio hanno amministrato la 
città Men/a alcun serio sforzo 
per una inversione di tenden 
za nella politica cittadina, 
pensando più che a risolvere 
i problemi urgenti, a mante 
nere » cordoni ombelicali del
le clientele. Politica cliente 
lare che ha impoverito e nior-
titicato le istanze di rinnova
mento che vengono avanti 
con forza dai diversi strati 
sociali cittadini. 

Vediamo più da vicino i 
guasti provocati dalla giun
ta di centro sinistra e che 
hanno bisogno con urgenza 
di essere sanati per fare di
ventare Foggia una città prò 
duttiva. 
URBANISTICA — 11 territo
rio della città è stato « dila
niato » dalla speculazione 
edilizia che si è abbattuta su 
tutt i i quartieri e in modo 
particolare nelle zone di nuo
va espansione urbana. L'abu
sivismo e l'arbitrio hanno 
caratterizzato l'amministra 
zione comunale nel rilascio 
delle licenze edilizie. Alcuni 
esempi semplici. Caimclitani. 
Nadir-Onpi, Upim, Coopera 
Uva « La Spelonga ». 
VERDE — Inascoltate sono 
state le richieste del quartie 
re Puglia per la variante di 
piano regolatore generale per 
la destinazione a verde de
gli ex capannoni Zuretti: co
si anche per la sistemazio 
ne del verde nel quartiere 
Cep-San Lorenzo: mancan
za di un piano per il verde. 
SANITÀ' — Nessuna prò 
grammazione per anticipare 
l'unità sanitaria locale. Nes 
suna iniziativa per riunire 
i tre enti ospedalieri della 
cit tà (Ospedali riuniti. Mater 
nità e Ospedale D'Avanzo) al 
fine di creare una struttura 
unica per la prevenzione, cu 
ra e riabilitazione dei citta
dini. Opere di regime invece 
per i poliambulatori. Emble 
matica la vicenda dei con 
sultori: una delibera votata 
in bianco utilizzata secondo 
fini di parte e non rispon
dente alle necessità della 
donna e della comunità. 
SERVIZI — Mercati: un mi 
liardo e mezzo di lire Inuti
lizzati di fronte alla forte 
domanda dei cittadini per In 
costruzione del mercato di 
piazza Madre Pio e dei nuo 
vi mercati Ferrante Apor
ti. Cet-San Lorenzo. 
COMUNE — Inefficienza. di 
sorganizzazione sono state al
la base dell'azione della am
ministrazione comunale. Vi
sione assessorile e la man
canza di un minimo di coor
dinamento. Conduzione arbi 
traria ed arrogante da par
te del sindaco. Contraddizio
ni e subalternità di alcuni 
assessorati gestiti dai so 
cialisti. Il servizio dell'ana 
grafe utilizzato come «cam 
pò privato » da parte di un 
assessore socialdemocratico. 
I problemi del personale af
frontati incoraggiando spln 
te corporative. L'ufficio di ga 
bmetto inteso come ufficio 
di collocamento per la clien 
tela. 

DECENTRAMENTO — La 
lotta delle popolazioni dei 
quartieri per far funziona
re i Consigli lasciati nel 
più assoluto abbandono da 
parte della giunta municipa
le è stata alla base della n 
valutazione della funzione di 
questi importanti organismi. 
Ma la funzione della giunta 
è stata da freno alle giustf 
richieste popolari. 
SCUOLA — Queste le chin 
re cifre che visualizzano 
con spietata chiarezza la real
tà : 4.280 alunni delle scuo 
le medie inferiori stipati in 
lf3 aule buie, anguste, sen 
za aria, al limite della agì 
bilità sanitaria per le quali 
il Comune spende centinaia 
di miì.oni l 'anno in fitti che 
vanno ad ingrossare i glft 
pinzui bottini dezli speculato 
ri nostrani Non meno pe 
sante la situaz.nnc delle scuo 
le elementari Tutti i circoli 
didattici della città adotta 
no il doppio turno ccstrln 
zendo a era vi disagi 5 520 
bamb ni e i loro familiari. 

Drammatica e anche la si
tuazione in cui versa la «cuo 
la materna - sono stinati in 
152 locaii 4 820 tombini. Ma 
a' tr . 1831 frequentano le 
22 scuole materne di gestio
ne comunale Anche qui !* 
condizioni sono drammat! 
che. mancano g.ard.nì e spa
zio in cui i bambini possano 
muoversi adeguatamente 
Fanno eccezione naturalmen
te spanne strutture privata 
le cu. rette consentono l'ae 
cesso solo a pochi privile 
giati figli della borghesia. 

r. e. 

TEMI arredamenti 
«WfifdlM_ 

70124 feri 
Vìa!* Stianto 
Tctofm»M9.MH54-£l9tt 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegno
mo a realizzare la vo
stra fantasia» 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salantfra 
ItlfJwe 0M 3tti54*22Wtt 
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